


LL’’economia della economia della 
NaturaNatura

(da 2 miliardi di anni)(da 2 miliardi di anni)

CATENE ALIMENTARICATENE ALIMENTARI



SOSTENIBILITA’
Per verificare la sostenibilità o 
l’insostenibilità dell’attività umana si 
possono utilizzare vari metodi, tra cui 
la cosiddetta “carryng capacity” o 
capacità di un territorio di sostenere 
una popolazione, oppure l’impronta 
ecologica , cioè la misura del territorio 
in ettari necessario per produrre ciò
che un uomo o una popolazione 
consumano.



Crescita della popolazione umana
(ultimi 10.000 anni)



USA                  12
Eritrea                0,35

L’IMPRONTA ECOLOGICA IN DIVERSI PAESI



Origine e Diffusione 
dell’agricoltura



Caratteristiche dell’Agricoltura 
originaria

• La pianta giusta al posto giusto
• Selezione in funzione dell’ambiente e 

della produttività
• Utilizzo della biodiversità disponibile
• Applicazione di prime biotecnologie





Mais descritto dal Ramusio,1540 circaTeosinte e mais
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Rivoluzione Verde
La Rivoluzione Verde ha comportato un 
incremento di produttività grazie ad un 
notevole aumento di energia impiegata in 
agricoltura. Questa energia aggiuntiva è
fornita dai combustibili fossili sotto forma di 
fertilizzanti (gas naturale, principale materia 
prima per la produzione di urea), pesticidi
(petrolio) e irrigazione (grande impiego di 
acqua con pompe alimentate da
idrocarburi). Per Pimentel servono fino a 10 
calorie di fossili per una caloria alimentare



In nome della produttività , il ricorso a 
sostanze chimiche come fertilizzanti 
e pesticidi, all'impiego di macchinari 
sempre più sofisticati, ha determinato 
una incompatibilità dei moderni 
metodi agricoli con gli ecosistemi 
naturali , compromettendo sia la 
biodiversità naturale che quella 
agricola, frutto di secolare attività
degli uomini delle diverse regioni del 
pianeta.





Fonte: Corriere della Sera – 25 gennaio 2009

Pesticidi nelle acque superficiali

Tracce di pesticidi 
nel  57,3 % delle 
acque controllate: 

nel 36,6 % dei 
casi oltre i limiti 

previsti

125 gli 
antiparassitari 
agricoli rilevati



Il caso del DDT
(biomagnificazione)
Pur non essendo più
utilizzato (vietato) in 
Europa dagli anni 
’70 (ma ancora 
diffuso in paesi del 
sud del mondo), il 
DDT si ritrova ancor 
oggi nel latte 
materno o nel 
grasso degli orsi del 
Polo Nord, dove si 
concentra per bio-
magnificazione.



Pesticidi nei prodotti alimentari

principi attivi più frequentemente rinvenuti : Imazalil, 
Procimidone, Clorpirifos, Clorpirifos etile, Endosulfan, Captano, 

Procloraz, Metidation, Tiabendazolo, Difenilammina, 
Clorprofam, Ortofenilfenol E231. 

32.3%276266.3%56761.4%1238561TOTALE

10.5%489.5%3438Altro

13.6%19686.4%12470.1%11444
Prodotti 
derivati

50.4%181447.4%17072.2%803601Frutta

21.5%74877.3%26881.2 %423478Verdura

Regolari con 1 o più
residui

Regolari senza 
residui

Irregolari
Campioni 
analizzati

Genere

Indagine 2005 (dati 2004)



Fertilizzanti
•Nitrati nelle falde e nell’acqua    
potabile
•Processi di eutrofizzazione di fiumi, 
laghi, mari bassi e quasi chiusi (come 
l’Adriatico) 
•Presenza di 
•nitrati nelle 
•verdure



DIMINUZIONE 
DELLA 

SOSTANZA 
ORGANICA E 

RISCHIO 
DESERTIFICA

ZIONE



L’agricoltura industrializzata 
contribuisce a determinare i 

cambiamenti climatici e subisce 
pesantemente le conseguenze di 

tali cambiamenti:
siccità, desertificazione, nuovi 

parassiti





CONSUMI D’ACQUA
Litri d'acqua necessari alla produzione californian a 
di 0,45 kg di:

Tempo impiegato da una persona per consumare 
47.000 litri d'acqua facendosi la doccia (al ritmo di 5 
docce alla settimana, della durata di 5 minuti, con  un 
flusso d'acqua di 4 galloni al minuto): un anno



CARNE E CONSUMO DI ACQUA

Il Rapporto 2004 del World Watch 
Institute riporta che, valutando sia 

l'acqua utilizzata per irrigare le 
coltivazioni destinate al mangime che 
quella impiegata per la pulizia delle 
stalle, si giunge a una stima in base 

alla quale a ogni chilo di carne di 
manzo corrispondono 108 metri cubi 

d'acqua.



CONSUMI DI ENERGIA

Per produrre:

•1 caloria di soia, servono 2 calorie di 
combustibili fossili 
•1 caloria di latte, servono 36 calorie di 
combustibili fossili 
•1 caloria di carne di manzo, 78 calorie di 
combustibili fossili 



Gli animali di allevamento non 
consumano erba, ma vengono nutriti

con mangimi a base di cereali.

La carne sottrae foresta al mondo, 
visto che per ottenerne 1 kg ce ne 

vogliono 9 di mangimi: 

E quei cereali vengono sottratti ad altri E quei cereali vengono sottratti ad altri 
uomini, che per questo patiranno la uomini, che per questo patiranno la 

fame.fame.





Nel numero del 13 settembre 2007 della rivista 
scientifica internazionale "The Lancet",

l'articolo "Cibo, allevamenti, energia, 
cambiamenti climatici e salute" mostra quanto 
questi aspetti siano correlati tra loro e quanto 

sia urgente una diminuzione drastica del 
consumo di carne per evitare il disastro 

ambientale. E la responsabilità, sottolineano, è
di tutti.

Nel mondo l'allevamento del bestiame è
responsabili per circa un quinto del totale delle
emissioni di gas serra , che contribuiscono al 

cambiamento climatico.
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Grazie alla rivoluzione verde:

Dal 1960 la produzione di cereali nel mondo è aument ata di 3 volte, 
mentre la popolazione mondiale è cresciuta poco più d i 2 volte, da 3 a 
6.5 miliardi.
La disponibilità di alimenti per persona è cresciuta del 24%, l'offerta di 
calorie quotidiane per abitante è cresciuta da 2.360 a 2.803. 

PERO’: Nel 1960 si stimava che - in tutto il mondo - ci fossero 80 milioni 
di persone che soffrivano la fame, nel 2006 sono diventate 880 mili oni 
(il 60% vive in ambiente rurale). 
Oggi gli affamati sono cresciuti a oltre 1 miliardo , anche per gli 
aumenti dei prezzi alimentari .

Fino al 1960 la maggioranza dei paesi era autosufficiente nella 
produzione di alimenti per i propri popoli, tranne alcune regioni dell'Africa 
con grandi problemi climatici.
Oggi, il 70% dei paesi dell'emisfero sud sono importat ori di alimenti.



1) Secondo la relazione sui Diritti Umani dell'ONU, 
circa 100.000 persone , soprattutto bambini e 
anziani, muoiono di fame ogni giorno.

2) Il modello industriale della produzione agricola 
(rivoluzione verde) ha danneggiato  la fertilità 
dei terreni nel 20% di tutta l'area coltivata. In 
diversi paesi dell'Africa e dell'America centrale il 
danno si estende al 70% dell'area coltivata.

3) Gli eventi come inondazioni, tempeste, cicloni 
ecc. fino al 1990 si susseguivano 20 volte 
all'anno, oggi 40 volte all'anno , danneggiando 
immense regioni agricole in tutto il mondo. 



QUALE AGRICOLTURA PER IL 
FUTURO?

TRANSGENICA
o

BIOLOGICA



Dall’ agricoltura chimica 
(rivoluzione verde) 

all’ agricoltura biotecnologica
(transgenica) :

Stessa logica 
stesse multinazionali



Rappresentazione schematica dal Rappresentazione schematica dal 
cromosoma ai cromosoma ai nucleotidi nucleotidi (DNA)(DNA)



DNA E INFORMAZIONE
• La molecola di DNA è il supporto per 

l’informazione genetica, che è 
paragonabile, come struttura logica, ad 
una lingua, con: 

• Un alfabeto (4 lettere)
• Un dizionario (64 parole, o triplette)
• Una grammatica (regole per coordinare 

le parti interne ai geni)
• Una sintassi (regole di relazione tra le 

parti, cioè  una rete di geni)



PIANTE TRANSGENICHE





Problemi legati alla transgenesi

Il DNA iniettato si integra nel genoma del nuovo 
organismo senza possibilità di prevedere né dove si 
inserirà né quali saranno le interazioni con gli altri 
geni e con il metabolismo dell’organismo. Ecco cosa 
dichiara a questo proposito il premio Nobel Dulbecco
(articolo apparso su Repubblica del 22/11/2002):

“Ci sono molti esempi che dimostrano una connessione 
tra le funzioni di geni apparentemente indipendenti. 
Per esempio, coi metodi oggi a disposizione è
possibile determinare il grado di attività di tutti i geni 
in una cellula; ed è stato dimostrato che introducendo 
un nuovo gene in una cellula, la funzione di un gran 
numero di altri geni viene alterata: non è sufficiente 
introdurre un gene nell'organismo per determinarne 
l'effetto, che invece dipende da quali altri geni sono 
già presenti.” Ovviamente non sappiamo quali geni e 
quando saranno alterati!



Tra il 1996 e il 2008, nelle 
aree coltivate con soia o 
mais transgenici, l’uso di 
erbicidi e di insetticidi è
aumentato in misura 
notevole.
La conseguenza di questo 
incremento è la 
proliferazione di molte 
piante spontanee resistenti 
al glifosato, utilizzato nella 
coltivazione di soia 
transgenica



Rischi per la salute

• Almeno 3 studi indicano danni ad 
animali alimentati con OGM (Lab. priv. 
Scozia, Università italiane, Usa - Monsanto)

• Rischi allergie e intolleranze
• Rischi da geni di resistenza agli 

antibiotici
• Rischi da metaboliti di diserbanti
• Rischi da alterazione del 

funzionamento dei geni



PRINCIPIO DI PRECAUZIONEPRINCIPIO DI PRECAUZIONE
• Il Protocollo sulla Biosicurezza, in applicazione della 

Convenzione sulla Biodiversità, costituisce un importante 
documento internazionale in cui si prevede una gestione 
cautelativa (Precauzione) del problema degli OGM, 
riconosciuti come potenzialmente portatori di rischi e pertanto 
da manipolare, utilizzare e trasferire in condizioni di 
sicurezza.

• Il Protocollo indica all’art.10.6 che: “la mancanza di certezze 
scientifiche dovute a insufficienti informazioni e conoscenze 
riguardanti la portata dei potenziali effetti negativi di un 
organismo vivente modificato sulla conservazione e 
l’utilizzazione sostenibile della diversità biologica nella Parte 
d’importazione, tenendo conto anche dei rischi per la salute 
umana, non dovrà impedire a tale Parte di adottare decisioni 
adeguate rispetto all’introduzione di OGM, al fine di evitare o 
limitare tali effetti potenzialmente negativi”.

• Anche il Trattato dell’UE prevede l’applicazione del Principio 
di Precauzione (e specifiche direttive lo richiamano nel caso 
di OGM). 



��
����		��������

��������������	�

• Con il termine “brevetto biotecnologico”si intende la protezione 
commerciale sia di un organismo geneticamente modificato, 
che delle tecniche per ottenerlo e riprodurlo, ma anche di geni 
utilizzati per ottenere il nuovo organismo.

• Inizialmente il diritto brevettuale applicato ad esseri viventi si 
sviluppa negli Stati Uniti, negli anni ’80, ma successivamente 
anche l’Unione Europea, nel 1998, approva una direttiva (non 
ancora recepita da tutti gli stati membri) che permette di 
ottenere brevetti biotecnologici per organismi geneticamente 
modificati, parti e geni di qualunque vivente, uomo compreso. 



OGM e fame nel mondo
• Oggi, secondo dati FAO, il cibo è più che 

sufficiente per tutti gli abitanti del Pianeta.
• Nel sud del mondo manca l’accesso al cibo, a 

causa della povertà.
• Nel mercato globale si produce dove costa 

meno (paesi poveri) e si vende dove si è
disposti a pagare di più (paesi ricchi).

• Gli OGM non risolvono questo problema , ma 
anzi lo aggravano (controllo delle multinazionali 
sul seme).

• Emblematico il caso dell’ARGENTINA.
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Se da una parte i cambiamenti climatici 
fanno aumentare i fenomeni di siccità, e 
dall’altra le fonti fossili sono in via di 
esaurimento, è evidente che un modello 
di consumi alimentari basato su grandi 
consumi di acqua e di energia fossile , 
come una dieta ricca di carne, non solo 
non ha futuro , ma rischia di entrare in 
crisi, provocando gravi carestie .

Allora quale AGRICOLTURA?



Occorre dunque un’agricoltura 
sostenibile

La definizione classica di agricoltura 
sostenibile , è (OCDE, 1997): 

“Un’agricoltura che permette di fornire
indefinitivamente i beni e i servizi che gli sono 
demandati, a dei costi economici e ambientali 

socialmente accettabili”.



Agricoltura biologicaAgricoltura biologica
un esempio di agricoltura sostenibileun esempio di agricoltura sostenibile

Insetticida naturale





L’AGRICOLTURA BIOLOGICA:





CICLO DEL COMPOST



La Fibl (Istituto di Ricerca sull'Agricoltura Biolog ica) e l'Ifoam 
(Federazione internazionale dei movimenti di agrico ltura 
biologica) hanno presentato nuove informazioni e da ti in 

merito all'Agricoltura biologica che si è aperta (fe bbraio 2010) 
a Norimberga (Germania). L'Oceania è in testa, avanz ano i 

Paesi in via di sviluppo.

Ci sono 35 milioni di ettari di terra agricola cert ificati 
secondo gli standard dell'agricoltura biologica

(secondo i dati di fine 2008). 
«Confrontati con i dati del 2007, si sono aggiunti 
quasi tre milioni di ettari», dice Helga Willer del la 

Fibl. 

«La crescita maggiore si è vista nell'America Latina 
e in Europa ci sono circa 1,4 milioni di produttori  di 

biologico».



Nature. 2001 Apr 19;410(6831):926-30.
Sustainability of three apple production 

systems.
Reganold JP, Glover JD, Andrews PK, Hinman HR.

Department of Crop and Soil Sciences, Washington State University, 
Pullman, Washington 99164, USA. reganold@wsu.edu

Our data indicate that the organic system ranked 
first in environmental and economic 

sustainability, the integrated system second and 
the conventional system last.





Il biologico produttivo quanto il 
convenzionale

In uno studio (2005, USA) l’agricoltura biologica 
ottiene rendimenti comparabili all’agricoltura 

chimica, con il 30% in meno di energia, meno 
acqua e niente antiparassitari

Questo studio si basa sul confronto tra due alternativ e di produzione 
biologiche (una basata sull’apporto di concime anim ale e l’altro  sulla  
concimazione verde di leguminose) e un sistema conve nzionale che
l’istituto Rodale mantiene da oltre 22 anni . In tutti questi anni i lotti 
biologici  non hanno mai ricevuto concimi chimici né antiparassitari. 
David Pimentel , che è professore d’ecologia e d’entomologia alla Corn ell
University nello stato di New York, ha analizzato co n i suoi colleghi i costi 
e i vantaggi comparati dal punto di vista dell’ambie nte, dell’utilizzo 
d’energia e della redditività economica della coltiva zione  di  soia  e  
granoturco secondo il metodo biologico rispetto al sis tema 
convenzionale, che dipende dai concimi chimici e da i diserbanti. E’ il 
metodo biologico che prevale per tutti gli aspetti n el lungo termine. 



QUALE 
ALIMENTAZIONE?



Effetti della 
Malnutrizione 
a NORD e a 
SUD



L’obiettivo è:
LA SOVRANITA’ ALIMENTARE

•Controllo della propria 
biodiversità
•Gestione autonoma dei semi
•Niente brevetti
•Filiera corta
•Produzione di cibo per la propria 
comunità
•Scambio delle eccedenze
•Commercio equo e solidale
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